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La chiesa di Santa Giusta Zntus all’Aquila: decorazione
e spazio sacro tra Cinquecento e Seicento

The Church of Santa Giusta intus in L’Aquila: Decoration
and Sacred Space between Sixteenth and Seventeenth Centuries

Arianna Petraccia

ABSTRACT — The church of Santa Giusta in L'Aquile
was founded in the Thivteenth Century: the exterior
Jeatures are still the orviginal ones. The interior
was deeply transformed between Sicteenth and
earth K

The transformation of Sante Giusta chuvch
highlighted a varied and dynamic pictwre in which
the Sebastinno Serlio treaties took on the vole of stylistic
handbook. The second focus concerns the constaint

Seventeenth Centuries. The 2009 q
damaged the building, which is currently closed. The
paper discusses, thanks o new documentary sources,
the transition phase to the Barogque characterizing
the ecclesiastical avchitecture of L'Aquila at the end
of the Siateenth Century.

The first goal is {0 achieve sufficiently documented
knowledge to restore to UAquila. its cultural identily,

clarifi of terms for art and
architecture in L'Aquila that ave chronologically in
fine with the transition to the Baroque, proto-Barogue
and mature Baroque, ascertained for the culturally
hegemonic areas, nol denying a gap.

Kevworns — L'Aquila, Italy; Architectural heritage; Sebastiano
Serlio (147! 4); Giulio Cesare Bedeschini (-1640); Italian
Baroque Architecture,

vistoriogray

1l sisma del 2009 ha provato duramente Santa Giusta e la situazione nel
corso degli anni & addirittura peggiorata a causa delle lentezze burocratiche:
gli ultimi crolli in facciata risalgono al 2016, mentre il ricco corpus di dipinti
giace per lo pill senza restauro, nonostante l'entita dei danni e nonostante
la storiografia abbia continuato ad indagarli dal punto di vista stilistico, do-
cumentario e attributive'. Questo & uno di quei casi in cui & d'obbligo il
restauro dell'intero complesso senza aleun pregiudizio di sorta verso deco-
razioni e aggiunte ritenute, come purtroppo accadde nelle grandi campagne
del Novecento. Ma per scongiurare il pericolo, & necessario passare attra-
verso la profonda comprensione della fabbrica, che & uno spazio complesso,
soprattutto al suo interno, arricchito dal dialogo tra epoche diverse. Solo
cosi avranno un senso il restauro delle volte crollate, la soluzione alla pres-
soflessione e allo schiacciamento delle colonne d'imposta dell'arco trionfale
d'incrocio col transetto, i risarcimenti delle mura ribaltate con conseguente
danno degli affreschi® (figg. 1-4).

1. Liturgia e architettura all’Aquila tra Cinquecento e Seicento

La fase di transizione al Barocco tra Cinquecento e Seicento® & segnata
in architettura dal rinnovamento liturgico promosso dalle sessioni conciliari
tridentine. Fu, com'® noto, un tema centrale che, affrontato dalla letteratura
critica con una predilezione per il Medioevae?, ha visto negli ultimi anni un
rinnovato interesse. Dopo un primo organico e metodologicamente corretto
contributo del 1992% nuove indagini sul rapporto tra liturgia, arte ed archi-
tettura nel Cinquecento e nel Seicento, con una particolare attenzione alle
influenze dell'evento conciliare, vanno finalmente colmando questa lacuna®,
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